
 

 

 

  

 

 

Confederazione Nazionale dell’Artigianato e della Piccola e Media Impresa 

 

 

 

 

 

Centro Studi CNA 

 

 

NEL 2017 PERSE 41 IMPRESE  

ARTIGIANE AL GIORNO 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

31 GENNAIO 2018 

 

 

 

       

A
P

P
R

O
F

O
N

D
IM

E
N

T
I 



 

Approfondimenti 

 

1 

NONOSTANTE LA RIPRESA PROSEGUE LA SELEZIONE PER L’ARTIGIANATO. NEL 2017 

PERSE 41 IMPRESE AL GIORNO 

 

Nel 2017 le imprese iscritte negli albi delle Camere di Commercio sono aumentate di 

45.710 unità (+0,75%) portando lo stock delle imprese registrate a quota 6.090.481 

unità, il valore più alto dal 2012. 

Il dato relativo all’ampliamento della base imprenditoriale, aggiungendosi a quelli 

positivi riguardanti l’aumento della produzione industriale, delle esportazioni e 

dell’occupazione, certifica che l’Italia ha ormai imboccato un sentiero di crescita 

consolidata. 

Il saldo positivo tra imprese iscritte e cessate non è attribuibile però a una ripresa 

della fiducia nel fare impresa quanto, piuttosto, a una stabilizzazione del processo di 

selezione iniziato negli anni della crisi. Nel 2017, infatti, la nascita di nuove imprese 

ha continuato a diminuire (-1,8%) ma il calo è stato inferiore rispetto alla frenata 

registrata dalle chiusure (-3,4%). 
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Purtroppo, la crescita della base imprenditoriale non ha toccato l’artigianato che, 

nel 2017, accusa un nuovo saldo negativo di 11.429 imprese (-0,9%), dopo quelli 

registrati in maniera ininterrotta a partire dal 2009. 

Alla fine dell’anno appena trascorso le imprese artigiane registrate erano 1.327.180, 

ovvero 15.209 unità in meno rispetto al 2016, una perdita di 41 imprese artigiane al 

giorno. 

Dall’inizio della crisi a oggi il numero di imprese artigiane è diminuito del 10,2% 

toccando il nuovo minimo degli anni Duemila. 

 

 

 

L’erosione della base produttiva artigiana ha connotazioni di tipo settoriale ben 

identificabili. 

Nei comparti dell’industria (manifattura, costruzioni e altre attività industriali) che 

complessivamente rappresenta il 61,1% della base produttiva artigiana si è 

registrata una perdita di 14.909 imprese. 
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Il settore delle costruzioni, in cui opera il 37,8% delle imprese artigiane, ha accusato 

la contrazione in valore assoluto più marcata, perdendo in un anno 9.243 attività. 

Molto profonda è risultato anche l’assottigliamento del numero delle imprese 

manifatturiere. In questo settore, infatti, il numero di imprese si è ridotto di 5.568 

unità nell’ultimo anno. 

 

 

 

Quest’ultimo dato appare particolarmente preoccupante considerando che nei 

dodici mesi dello scorso anno i volumi prodotti complessivamente sono tornati a 

crescere a ritmi elevati sostenuti anche dalle esportazioni. 

L’unico settore nel quale si registra una variazione positiva nel numero di imprese è 

quello dei servizi che rispetto al 2016 conta 2.811 attività in più. 


